La secolare storia del “basolato” della Città di Cava de’ Tirreni

È più che una pagina di storia!

Per assolvere l’incarico affidatoci e consultare “fonti attendibili”, per risalire all’epoca della posa in opera lungo le strade e piazze della “nostra” città dei basoli piccoli e tondi e di quelli quadrati o rettangolari, ci siamo recati presso la Biblioteca Comunale “Canonico Aniello Avallone”, sita in Corso Guglielmo Marconi, n. 54, consultando l’Archivio Storico ivi custodito.

Utile strumento di ricerca è stato l’indice redatto dalla dr.ssa Rita Taglè nel 1986,(insigne Direttrice della Biblioteca, oggi a riposo) quale semplice guida per una prima ed agevole consultazione del pregevole materiale cartaceo che raccoglie le notizie storico-amministrative della nostra Città dal 1500 al 1950.
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L’ARCHIVIO STORICO COMUNALE

INDICE 1880 - 1950

a cura di Beatrice Sparano





Il sommario alfabetico in esso contenuto è stato oltremodo prezioso per averci indirizzato ai Fasci che avremmo dovuto consultare; infatti, alla voce “basolato”, abbiamo reperito subito le notizie che qui di seguito riportiamo, permettendoci di rintracciare anche un Delibera dell’Università del 1711 (l’attuale civica Amministrazione), dove si legge l’avvio dei lavori di basolatura della principale arteria della Città (la Via Regia, oggi Corso Umberto I).
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Nei Fasci d’Archivio, si ritrovano varie “carte” (documenti)che attestano la grande cura che i nostri avi avevano per la Città.

Quasi ogni anno veniva controllata e risistemata la basolatura e cioè è attestato non solo leggendo l’indice redatto nel 1892 da Canonico Gennaro Senatore, 
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ma sfogliando anche quello stilato nel 1997 dalla dr.ssa Beatrice Sparano, quando sistemò gli “atti comunali”  datati dal 1900 al 1950.
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La consultazione dei documenti non è di facile lettura per quanti, come noi, non hanno esperienze e competenze pluriennali nel consultare e redigere i “regesti” (riassunti) delle “carte”  visionate.

Avvalendoci della preziosa ed imprescindibile magistrale cooperazione dell’insostituibile dr.ssa Beatrice Sparano, unica Responsabile dell’Archivio Storico cittadino, come siamo adusi fare da decenni, abbiamo potuto estrapolare le elencate notizie:  

Regesto delle delibere del Parlamento della Fedelissima Città de La Cava - 2 marzo 1711

Il Sindaco Nicola Atenolfi, rende noto ai Signori Deputati l'ordine della Regia Giunta delle Strade con il quale si chiede la riqualificazione del tratto di strada che dal Vescovado porta fino all'Ospedale della Santissima Madonna dell'Olmo e che tale costruzione debba farsi a spese della Città, secondo le istruzioni del Regio ingegnere Giustiniano Cafaro.

La Città, però, si trova in grosse angustie (ristrettezze economiche), più che mai non tiene danaro da impiegarlo in tale costruzione, anche se da molti zelanti cittadini è condivisa la necessità ed urgenza di costruire tale strada.

Sulla questione il Parlamento ha ritenuto opportuno avere anche il parere di Domenico Genoino, pubblico Tavolario (Geometra dell’epoca) di questa Città; il quale ha confermato la necessità di dover fare da capo tale tratto di strada in quanto ormai completamente guasta.
La spesa per il rifacimento secondo il tavolario, si aggirerebbe intorno ai 700 ducati circa, sempre che essa venga costruita con "pietre tonne" (dovrebbero essere i noti “sampietrini”); però, poiché con dette pietre la strada sarebbe destinata a guastarsi subito, si è pensato che sia più opportuno costruirla con "pietre quadrate". In questo caso, poiché tali pietre andrebbero trasportate dalla Marina fino al Borgo, la spesa si moltiplicherebbe, aggirandosi intorno ai 2.635 ducati.

Pertanto, data l'ingente somma, si è pensato di costruire tale tratto di strada dal Vescovado fino a Casa Carola (attuale Palazzo Salsano di Piazza Giovanni Nicotera) con "pietre quadrate", mentre il restante tratto con "pietre tonne". Inoltre, tutto il denaro necessario và preso facendosi tassa fra tutti i cittadini, esclusa la povertà, di non meno di 5 e non più di 10 carlini, tutto ciò da farsi per quattro, cinque anni. Non ne sono esclusi i forestieri perché "anch'essi godono di tale comodità”, così come i padroni delle case e botteghe al Borgo debbono pagare il doppio. Rimangono esclusi i "carresi” (carrettieri) e “molettieri" i quali si faranno carico di trasportare le "pietre quadrata della Marina fino al Borgo”.
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Classe IX n. 7
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14 settembre 1711

Decreto del Presidente delle Regie strade e Ponti circa l’accomodo che va dal portone della Corte Civile sino all’Ospedale di S. Maria dell’Olmo

La strada doveva avere queste caratteristiche … dal portone della Corte Civile (attiguo all’ex Seminario Vescovile) sino a Casa Carola la strada si dovesse fare di pietre piane volgarmente chiamate vasole e da Casa Carola sino all’Ospedale si dovesse fare di pietre tonne, conforme stava prima. E che per la spesa si dovesse far tassa fra cittadini.

Il decreto viene emesso perché alcuni cittadini non vogliono pagare la tassa … nonostante che la strada di pietre tonne sta infine di terminarsi e l’altra di pietre piane seu (o) vasole si è principiata, e se ne saranno fatte di duemila palmi.
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Altri decreti furono emanati per il pagamento della tassa riducendola secondo Ius e Iustitia e fu fatta esonero per i cittadini dei casali di Vietri perché si trovavano tassati doppiamente dovendo accomodare le proprie strade. 
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1713  

Si procede alla pavimentazione della pubblica piazza (dovrebbe essere l’attuale piazza Vittorio Emanuele III) per una spesa di ducati tremila e duecento per farsi di vasole
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Accomodo da farsi alla Regia Strada da sopra l’Ospedale sino a San Francesco di Paola (dovrebbe essere l’attuale Basilica Minore – Santuario di Santissima Maria Incoronata dell’Olmo) ed avendo riconosciuti detti accomodi hò ritrovato che consistono tre accomodi di vasoli vecchi ed numero settantasei vasoli nuovi, ed avendo misurato l’accomodo de vasoli vecchi li ho ritrovati di misura palmitelli (sic) numero settecento cinquanta alla ragione di grana due il palmo inclusa la scarpelatura calce mettura ed ogni altro materiale … tutto l’accomodo importa  ducati 20  e grana 51.0 luglio 1779

In occasione del passaggio del Re che si reca nella Real caccia di Persano si deve accomodare tutta la strada, questo contiene il borgo seu piazza, ricominciando dal largo del Vescovato sin dove termina il borgo nel largo Casa Carola …acciò non si possa commettere froda dagli appaltatori nella sistemazione degli antichi e nuovi basoli, e confondere i nuovi con i vecchi, si debbano da volta in volta primacché si cuopre la detta basolata faccenda (facendola), riconoscere dai periti e annotare la misura dei nuovi…e dal luogo di Casa Carola sin’avanti l’Ospedale, ed abbiamo riconosciuto, che vi bisognano soltanto alcuni vasoli mancanti …  

27 luglio 1779

…siamo di parere, che i basoli nuovi unitamente colla compra, e trasporto da Portici a Salerno, e da Salerno in questa città i quali devono essere formati a squadro e nonmmeno unitamente, ed inclusa la sceppatura, seu scomponinura de basoli vecchi accomodo della pianta, ponitura (posa) in opera, copritura, e scopritura del modo siccome sopra dissimo, calce, pozzolana, acqua ed ogni altro, trasporto del brecciaro si per coprirla, come per trasportarlo fuori dell’abitato allorché si scopre potersi quelli pagare a grana nove il palmo quadrato i basoli vecchi del modo e maniera sopra si è detto… potersi pagare a grana quattro il palmo …

18 novembre 1817

Misura finale eseguiti dall’appaltatore Giovanni Barba per ridurre in buono stato la basolata nell’interno di Cava rifacendo il cattivo con nuovi basoli, e per scappellare la maggior parte della rimanente basolata perché resa di pericolo alle vetture (carrozze). (lette 6 carte con vari conteggi per un totale di ducati 2.599,69) 
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Nel 1822  altri lavori straordinari  per metà a carico della Real Tesoreria e per metà a carico del Comune di Cava (anche questa volta i vecchi basoli vengono tolti e messi in opera nei lati per ridurre le spese.)

Lavoro nuovo a squadro di basoli di conto lavorati di pontillo esattamente esattamente squadrati e colla faccia a traguardo, ogni basola avrà tutti i lati gli assetti di altezza non minore di mezzo palmo. Di cui non meno di once due devono essere aristate con lavoro di scalpello. Saranno i basoli medesimi post’in opera in moda, che si bacino perfettamente nelle aristature senza frapporsi ne calce ne zeppe, disposti a spina pesce , e con ordine concatenate. La malta sarà ottima ed abbondante…

Lavoro vecchio, cioè di basoli vecchi da essere lavorati perfettamente a squadro con la superficie puntatura, in modo che nulla vi resti della faccia del basolo vecchio. Gli assetti di tutti i lati saranno di altezza non minore di 1/3 di palmi, di cui un oncia e mezza sarà ristata con lo scappello.

Classe IX n. 8

Nel 1848 il basolato fu prolungato fino al “Vico Torozzello” (l’attuale Via Gaetano Accarino) 

I lavori per la pavimentazione delle “nostre strade” è continuato anche dopo il 1848. In noi adulti è vivo il ricordo degli “scalpellini” alle porte del civico Cimitero, quando,quotidianamente compivano lo stesso lavoro dei “loro padri”, ovvero di “ridar vita” ai vecchi basoli, per riporli in opera ove necessari. 

E’ vivo anche in Mons. Giuseppe (Peppino) Zito rettore dell’Antica Chiesa di San Vito Martire in Corso Giuseppe Mazzini, il ricordo della posa in opera dei basoli piccoli e tondi lungo l’intera via Tommaso Cuomo e Viale Francesco Crispi, avvenuta nel 1947, quando egli frequentava la terza classe della scuola media.

Dalla mia dimora in Cava de’Tirreni il dì 23 Settembre 2010

                                                                                                           Livio Trapanese 

                                                                                                        Ricercatore Storico

                                                                                                     Giornalista-Pubblicista 
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